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Sulla base di una presa di coscienza attiva 

dell'ingiustizia e del lo sfruttamento colonialista 

Impetuoso risveglio 
della cultura negra 
Un vasto panorama di poeti, narratori e saggisti, che va dagli Stati Uniti, all'Africa, 
all'America latina - Influenze e suggestioni della letteratura europea unite a motivi rivo
luzionari che traggono origine dalla lotta contro le differenze razziali e il colonialismo 

Uno dei nostri corrispondenti da Mosca a colloquio con Alov e Naumov 

Intervista con i registi £> 

di «Pace a chi entra» 

Ojuii volta che un popolo 
si sveglia alla speranza, ogni 
volta che la speranza nasce 
dalla necessità di cambiare, di 
trasformare una parte della 
realtà nella quale viviamo, 
anche nella letteratura è pos
sibile notare un rillesso diver
so o una diversa visione dei 
problemi del tempo. Questo, 
per lo meno, ci dice la nostra 
esperienza di lettori. L'ultimo 
esempio è offerto dalla lette
ratura negra, di cui poco o 
nulla si conosceva lino a po
chi anni fa e che solo alla 
vigilia dell'ultima guerra 
mondiale dava a malapena 
qualche segno di vita attra
verso gli scrittori negri degli 
Stati Uniti. Oggi, invece, la 
cultura negra si afferma con 
forza attraverso un panorama 
vastissimo di poeti, di narra
tori, di saggisti. Ossia anche. 
in Africa, e non più soltanto • 
fra i negri d'America, all'in

terno della colonizzazione e 
contro la colonizzazione, da 
tempo si è prodotto quel con-
ilitto fra vecchio e nuovo che 
porta j popoli al di fuori del
l'immobilismo, al centro del 
movimento storico. 

Su quali basi è avvenuta 
questa trasformazione? 

Una prima risposta, mi pa
re, è contenuta nei due vo
lumi di Letteratura negra 
pubblicati dagli Editori Riu
niti. Il primo di essi è dedi
cato ai Poeti, a cura di Mario 
de Andrade, giovane scrittore 
dell'Angola che negli ultimi 
tempi è diventato uno dei 
principali dirigenti della lotta 
di liberazione del suo paese. 
[/altro volume, curato da Léo
nard Sainville, saggista e ro
manziere nato nella Martini
ca. contiene una scelta di Nar
ratori. Nei «lue casi il pano
rama comprende le nuove 
espressioni letterarie del
l'Africa — Angola. Camerini, 
Congo, Ghana, Guinea, Nige
ria, S. Tome, Senegal, Sierra 
Leone, ecc. —e del continen
te americano — Argentina, 
Brasile. Cuba, Guadalupa, 
Guayaua. Haiti, Martinica, 
Stati Uniti —; così, accanto a 
nomi già largamente noti ai 
lettori europei sin dagli anni 
immediatamente successivi 
alla guerra — Langston Hu-
gues. Richard Wright. Nicolas 
Giullón — o ad altri che si 
sono affermati in seguito — 
Aimo Césaire, Bernard Dadié, 
David Diop, Léopold-Sédar 
Senghor — si incontra tutta 
una serie di nuovi poeti per 
ora meno conosciuti, fra i 
quali si distinguono Nicol Da
vidson. Gerardo Bcssa Victor. 
Guy Tirolien e moltissimi 
altri. 

In questi poeti si nota anzi
tutto un Filo unitario comune, 
più profondo di quanto si po
trebbe supporre e che si af
ferma nonostante la diversi
tà delle lingue — inglese, 
francese, portoghese, spagno
lo — di questi uomini forma
tisi in differenti zone di co
lonizzazione. La piattaforma 
per questa ricerca è data dal
la «• negritudine », la coscien
za attiva dell'oppressione su
bita. Nel saggio introduttivo 

Poeti v scrittori dell'Afrir* nera sono sposso anche dirigenti dei movimenti di liberazione 
nazionale e dalla lotta contro l'imperialismo e II colonialismo, traggono motivi e contenuto per 
le loro opere. Nella foto: in un villaggio semldlstrutto dui portoghesi timi madre angolana 
rinfresca il suo bimbo con l'acqua offertale da un combattente dell'esercito di liberazione 

' iOalla nostra redazione) 

MOSCA, k-hbi.uo — In 
questi giurili nelle sali' ci
nematografiche di alcune 
città italiane < 'cnc proiet
tato * Pace a chi entra > il 
tdm sovietico di Alov e 
Saumov che ebbe un p r e 
mio spei'iiile »l<i!In unirla 
(il W m ' c i u l'anno scorso. 

Crediamo che il siidv.o'c 
del Eesival st r ipeterò fra 
il pubb l i co . Non e questo il 
p r i m o film dei due giovani 
registi, ma, ci sembra, è 
quel lo che li lui portoti in 
primo piano nella cinemii-
tografin sorict ieo: « P a c e a 
chi entra ». insieme a «Cie
lo pulito > dì Cui lenii e » 
«L'epopea degli anni arden
ti ». ideato da Dovgenko e 
poi realizzato alla sua mor
te dalla moglie, sono consi
derati dai nii i i ' i .Mirii'i'c 
jì'ii esigenti le tre mini: >r 
pell icole dell'anno tra<cor-
.N >. (.ira Alov e Xuiimov so
no al lavorìi sn due fluori 
tilms, uno dei quali »/l pilli
lo d'appoggio » e di parti
colare importune»! ni «l'uni
to con esso verrà affrontato 
il tema del culto della per
sonalità. 

F,' questo un momento dì 
indubbia rtrucifù del cine
ma sovietico e eli") >-t riflette 
ancìie sulla stampa: attra
verso il biìanco del '61 si 
cerca dì giungere ad un giu
dizio e ad una valutazione 
critica comp'e-sira delle 
opere apparse. t enendo d'oe-
chio, litiche, le jt'u infere.•••-
stirili ancora in cantiere. 11 
sul loro lavoro e sull'attuale 
< momento > della c inemn-
tografla dell'URSS, abbia
mo conversato con Aloe e 
Naumov: una intervista in
solita. a tre, e clic, forse 
proprio per questo, è fluita 
tu modo appassionante e, 
a n c h e , allegro. Tra i due au
tori di *Pace a clii entra*, 
non ri è conflitto di coiupc-i 
lenze: ora risponde uno. ora: 
risponde l'altro, e<ti felice
mente si iuteaniuo <i r iceu-
da; Alov. il >' tipo » dell'ita
liano meridiiouilr (« q u a n 
do e ro in Italia, ci racconta, 
tutti mi scambiavano per un 
siciliano*) più calmo, è a 
volte preceduto da Naumov. 
m o l t o magro. teso e vaga
mente infantile nelle rispo
ste. Ma l'ammirevole col la
borazione elie essi hanno 
saputo stabilire in molti 
anni di-lavoro in comune. 
noti viene mai m e n o anche 
in questa ronrersartoue sui 
loro progetti e le loro rea
lizzazioni; piuttosto, chi li 
interroga si accorge della 
amicizia die li lega. 

T.c domande sono sul 
« Punto d'appoggio ». 

« E' un titolo solo jirov-
visorio —- ci risponde Alov 

— ut'criimo scelto "Il M-
lenz'o ", p<n a b b i a m o sapu
to che c'era già stato un 
film con questo titolo e ab
biamo dovuto cambiarlo. 
Ma tanto ci sembra va ap
propriato i/iii'I titolo clic 
oliando e stato e l i d e n t e che 
non aiTcìinuo potuto usar
lo. (piasi quas-i volevamo 
rinunciare al film i\ 

•- Il silenzio * è anclie i' 
titolo dt un ronuiiico di 
«Sornione r\ che presto ap
parirà Milla ri rista Novi 
Mir. dal (piale i due registi 
hanno fratto l'idea del film 
e alcuni episodi e sifua-
zioni. 

Ma, in coucrctiì. di che si 
tratta'.' Su «pi tv lo terreno 
e dilfrcilc ottenere delle ri. 
sporte. Il film e complesso 
di t t ic i le . Alto- e Naumov 
MOIO (incoro ni tu\c ili eia 
boranone, e e » è comprai 

- V o c i a m o toccare delle 
cose — e Adunioi', ora, che 
purla — che. se raccontate 
a parole, r a n n o perse. Vo
gliamo rappresentare non 
soltanto circostanze nuore, 
ma ancl ie fare delle ricer
che formali n u o r e t. Non è 
civetteria il loro essere re
stii: sì comprende la pas
sione, la tensione con cui sì 
sono accìnti ad un'opera 
nella (piale romit i no spec-
e'iiarsi i milioni di sovie
tici che hanno rissato in 
ipiegli anni grandi e oscuri. 

Aggiunge Naumov: do
gliamo mostrare le idee di 
un uomo in relazione agli 
arreniinenfi della società. 
il riflettersi di questi ulti
mi nel suo infimo. A'efla 
storia del cinema ci sono 
molti esempi di come p u ò 
esseri- realizzato un tale 
eoueeffo. ma noi voal'amo 

feria nascondere dietro un 
sipario di parole "giuste" ». 

In tutto ciò vi è certa
mente un giudizio forte
mente ottimista su ques to 
tilfiuio periodo della e iue-
mutografia sovietica: giudi
zio che non è cond t r i so ila 
tutti i critici, alcuni dei 
(piali sostengono che nel
l'anno trascorso, in defini
tiva, solo due o tre film* 
sono stati buon i . E, d'altra 
parte, q u a n d o si considera 
il cinema soriet ico di oggi, 
si fa un grande parlare di 
« fiorita > e di «tradizione*: 
< Qual è Ut rosfra opinio
ne'/ >. abbiamo chiesto ad 
Alov e Naumov. 

« Il 1961 lo consideriamo 
un anno buono — rispon
dono i due registi —. ma 
non per questo dobbiamo 
(icconfenfarci. E' un eoueef
fo sbapliato ftarìare di uou-

ziain. Naturalmente, la giu-
s'a considerazione della tra
dizione non e l'imitazione: 
noi comunque ci sentiamo 
jì'ii vicini ai nostri maestri 
del passato che ai c/tortini». 

f i r m o V I C A R I O 

r ~ \ 

Il prossimo film dei due cineasti sovietici si intito
lerà « Il punto d'appoggio »: con esso verrà affrontato il 
tema del culto della personalità — Si può parlare di 
una nouvelle vague del cinema nell'Unione Sovietica ? 

V J 
stilile se sì peiiMi che la pel
licola abbraccerà un perio
do di II) anni della storia 
dcll'l'liSS: dal 194à ai mor
to nostri 

/." la .storni di due uomi
ni. della (oro rifa in quegli 
ann i cruciali, dopo il ritor
no dalla terribile esperien
za della rjuerra. 

Storia 
recente 

* rtucconfuudo la loro 
storia — dice . l l o o — ro
l l i a m o raccontare quella 
del nostro paese ; un perio
di» astai interessante e com
plicato. (ìli avvenimenti 
principal''.' t.a fine della 
pucrra, la ricostruzione, la 
morte di Stalin, il periodo 
che e seguito alla sua mor
te, e poi fino al NN Con
gresso: insomma, arriviamo 
ai piortit nostri. Ora stiamo 
leggendo, studiando, veden
do. Ci interessa rappreseli-
fare come questi avveni
menti hanno avuto influen
za sui nostr i protagonisti. 
su due uomini comuni. c<>-
me noi. Essi sono della no 
sfra stessa generazione: con 
fa fine della guerra, entra
no nella realtà della vita. 
la realtà della nostra socie
tà di qneqli anni >. 

legano certamente alcuni fi
loni di questa nuova lettera
tura. Frequenti, ad esempio, 
sono gli echi della lirica resi
stenziale di Eluard, successi
va comunque alla partecipa
zione e alla elaborazione delle 
avanguardie e del surrealismo 
in particolare. Tuttavia non 
direi che sia questo il carat
tere dominante di questa li
rica. Questi «spetti formali 
sono assorbiti da una neces
sità di chiarezza, come per 
uno sforzo di superamento 
della mistificazione semplifi
catrice del colonialismo o del 
razzismo. 

Del resto, alla base di que-

Mfopo 
Cosi è 

Wil l ie Mar (ice 
uomo di colore 
p;nlre di quattro figli 
«i ltudino del lo Stato «lei Mississippi 
;•» cii-.;i!o di stupro d'una bianca 
in prigione c inque anni 
torturato 
sedia d e l i r i c i 
nell 'anno di grazi.i 
ri i lIcnoM-ccntocinquantuno 
il martedì o l io maggio 
alle «.ette e dieci 
sotto la presidenza 
di Harry Trtiman 
«IcH'Amcrir:. ilei Nord. 
Il ieordatevi di lui. 

M. T I I K W AIUIIV 
(Costa d'Avorio» 

» 7 n:<I. di Rino Dal Sasso) 

premesso al volume dei poeti, 
Pasolini riporta questo moti
vo unitario alla resistenza o, 
per dir meglio, alla lotta con
tro le differenze razziali o ai 
movimenti che affermano le 
personalità dei popoli. Ma 
osni poeta ha subito sugge
stioni diverse, dal surrealismo 
alla lirica sovietica — Maia-
k ov.sk i — a Eliot, a Dylan 
Thomas, a Garda Lorca, a 
Jiménez. Anche se appena ac
cennate le indicazioni di Pa
g l i n i sono utilissime e ricche 
di possibili sviluppi. 

Ma i rapporti culturali con 
la letteratura europea e ame
ricana vanno guardati nei due 
>ensi. Mentre alcune avan
guardie europee negli anni in
torno alla prima guerra mon
diale traevano ispirazione dal
l'arte negra nelle sue mani
festazioni dette « primitive > 
o « irrazionali », alle stesse 
tendenze di avanguardia, per 
raf i ta i di influenza si ricol-

sta letteratura e facile trova
re la forma « semplificata » di 
esistenza imposta dal < bian
c o * . Il bambino negro che 
non può giocare col bambino 
bianco (di Gerardo Bessa 
Victor), il negro Mac Gec 
morto sulla sedia elettrica 
sotto la presidenza di Truman 
(di M. Thew' Adjic) . i « corpi 
caduti nel bosco. — le case, 
le case degli uomini — di
strutte nella voragine — del 
fuoco incendiario » (di Aldo 
de Espirito Santo), si ricon
ducono a questa contrapposi
zione fra l'oppresso, col suo 
diritto, e l'oppressore bianco, 
armato e spietato nella sua 
ingiustizia. 

E1 chiaro, quindi, che l'ana
lisi di questa letteratura deve 
sforzarsi di individuare, oltre 
che le origini nelle tradizioni 
soffocate dal colonialismo, ol
tre che i punti di contatto con 
le letterature europee, i mo
tivi rivoluzionari da cui essa 

nasce. Assistiamo, del resto, a 
una svolta che sarà possibile 
capire fino in fondo solo fra 
alcuni anni. Finora molti di 
questi scrittori hanno parlato 
a nome dell'Africa rivolgen
dosi soprattutto alla coscienza 
degli europei. Eppure essi 
rappresentano il momento di 
passaggio verso una vera ri
nascita della cultura africana. 
Il fermento di nuova vita, nel 
continente, comprende fra 
l'altro la formazione lettera
ria già in corso delle lingue 
e delle parlate locali. Fra 
pochi anni si stabilirà un nuo
vo rapporto fra popolo negro 
e cultura, nuove tradizioni 
sorgono e si approfondiscono 
nel Ghana, nella Guinea e in 
altri paesi dell'occidente afri
cano. E' impossibile prevede
re ora quali mutamenti sarà 
possibile registrare nella ispi
razione poetica e nella evolu
zione delle forme. 

Tuttavia, come si può osser
vare nel volume dei narratori, 
alcuni motivi essenziali resi-

'steranno a lungo, formeranno 
Jla base di questa cultura nata 
I dalla sofferenza e dalla ne
cessità di giustizia. Con l'evi
denza drammatica de] docu
mento i brani narrativi insi
stono sui motivi di una vicen
da uguale dappertutto: lavoro 
coatto, massacri, persecuzioni, 
donne rapite e ridate. Qui 
il quadro diventa più nitido 
e insieme più spoglio, senza 
quel velo romantico o quegli 
accenti patetici che si sovrap
pongono ancora ai canti di 
protesta o alle odi di amore 
all'Africa contenuti nel primo 
volume. Castro Loromenho, 
Ferdinand Oyono. Mongo Be
li, Peter Abrahams e altri 
non si limitano al ricordo di 
questi momenti. Venate di un 
amaro umorismo, le pagine di 
Mongo Bcti danno il senso 
stesso della vita. Essa si af
ferma attraverso un pensiero 
che, nonostante tutto, nasce 
e lavora sull'esperienza, nel 
dibattito sulle abitudini, sulla 
religione, sulle leggi imposte 
dal bianco. Arriviamo, per 
cosi dire, alla novità più im
portante di questa letteratu
ra: un umanesimo che non è 
rispetto convenzionale di una 
astratta umanità ma afferma
zione dell'uomo come co
scienza, come ragione, come 
ricerca di equilibrio, a volte 
come chiarezza ideologica. 

MICHELE KAGO 

CONTROFIGURE 

Anonimo indiano 
ir- V O L T O , I I I I . I l im ic i . 

ma identità sunti n i t r i -
b in i r a r i , appena ci la

sciamo allo .«-p-ille l'arca pr i 
vilegiata I I C I I J r.iz/a bianca. 
Quandi) >>i d i n ; un ncp-n, 
un indiano, mi iin<-^-. un 
nrabo. >>i è del lo lutti». I.'.m.i-
prafe ó un lu««o prr i (Mipoli 
i l i r n l o r r ! N f b.-i-M un cc- lo , 
|K»r quatti» r l . imoro«n, ;i in -
franz«-rr i l « i n i » muro dt-l-
l 'ai inuimatn. 

liCftKÌ.mui qtip*lJ sfii*a/in-
oal<" notizia fiatata Nuo\a 
Drilli. 18 frbbraio, JMT r*rm-
pio. « Il primo ministro AV/i-
ni stara trnrndn un comizio 
mi A fifa, una cillnilinn ilrl-
Wllnr, quando la folla ritr
ai acenlctira davanti «il «u<» 
palco .11 *'• imprnit ÌKamrnti-
aperta, dai arili ad un nonio 
dir avanzata /« ntntnrnlr irr-
10 il podio: eridii di orrore 
u Uva*ano diteli untanti p>t-
rlté Ttiomo rrggfra tra h 
braccia la trxin mozzata di 
una himba. Era la tr.*ia di 
Mia figlia, ha contribuito alla 
polizia clic l'Ita tratto in nr-
min. una piccola di %'llc-
anni. E Ita aggiunto: " / . ' / io 
uccida pcrrlti- coit mi con-
tlannrr*tc a ma*tr. r io «-»••-
«rrò di i in rr n*ITarriUilr 
m'utrin che mi ha %rtnprr 
accompagnato " » 

|>rr»hr iloti hanno aurora ti
tolo ' i rompi t i . La tuorl i . - , 
p iù «laura ili no i , ha aurora 
la fo r /a «li fare i l biKin-ltu 
al la più |iir<-o|.i. r in . i lu i rn i - ' . 
tu l l i r iunit i <la\.uni ni viih-o: 
i l THr^inrnalr - ( N i n n i inii-r-
\ i-lato i-otiu* •••• lo J ( r « i r u 
intrrx isiaio unii - | r M T I 1 in 
i|in-«.li I I Ó T Ì a n n i ) , ('.ir I lo. 
i li.injbini nil i limono ili r<--
- l . i r i ' in pii-ili per « Mia I .-. 
i b ' l i j ». Kr . iuirr . 11 Ala-ii-ro. 
r qu.i lr l ir r i - i l a . ani In-, i m i 
Aligli i i -ro .No-«lii'-«'. 

E l 'anonimo imitano .' I,' 
una not i / i . i -LT. I I I I 'X ole 

i In- può ri ' - lari ' 
toni la t ir i la tncuioi i.i. 
| i> r i l i i r la Mia rari i a 
Ir 

L' l . T T X I» n o i i » u . \ o l t i j -
mo pa t ina . Ci i n n i n o -
* ì v r r m i ^ m a l i r a Mo

ria di I . i iz T a y l o r : f l i r t «• 
faz io l ì ? Vncliamr» vaprrr - f 
John (lharl<*« p iorhrrà e m 
i ro mediano o rrw/jral.i * , i i -
mt> avidi d i part i rolar i -ut 
ro to - festival (»inreramerìt«-
indignati rhe i crandi nomi 
abbiano r r l r s a l o in quarta 
posizione Quando, quando. 
quando). Po i torniamo in 
pr ima pat ina a rente l l inarr i 
le notizie «ul r rn i ro -Mi i i - i ra . 
equanimi ne l valutarne prepi 
r d i fe t t i , prospett i le d ì r in 
novamento n d i « lacnar iour . 
Sono le ànn dopo pranzo e 
la lettura del giornale r i con
ci l ia i l nonno; ma qua l rnno 
arr iva con la provvidenziale 
lazza d i ra f ie . I n p i e d i ! Ke
rnel a l l avoro : pesti auto . 
mat i r i fino al le «ette d i *«xa. 
A rasa t roviamo i bambin i 
in lacr ime, povere creature, 

mam&m 

l u t ig l i 

M'il / . l 

\ i n i -
*nla. A n / i . M.t l i ai c|ii.itt.it.i, 

e preme «nutro la pan-li* l i -
M-ia t ir i la nò-Ira « osr i r l i /a . 
\ a IH - IK - : «loliliianio fan* t 
lu t i l i roti i|tii'-io indiano «.-ti. 
r.t nome •• ninnol i l i ' ! Ade—o, 
• ubi lo, pr ima il i andari' a 
I r i lo , al tt'rmiiic ili «pie-ta 
f j t irosa L'iliriiat.i, prima o «lo. 
pò ilei bario i l i buona null i ' 
• Ila i i>mp.ii:na d i l l a uo-lra 
t i l a . V. »<- ru* fari'«*imo a 
m n i o ? M mollilo non r i -
• o l iamo lu ì , «oii la -uà ir . i -
zrdi . i r lu- »a tanto di palo. 
lociro. Doman i . p , -r «••empii». 
il r"lofini ' l lo filr-im andrà in 
orbi la . « i r»-*lrrà per quattro 
ore e ."io m imi t i , folosrafer.i 
li- calj««i»'. «lira roti \ocv dir 
t i r i l e i lacl i al»r — i : " d i r b>-l-
la \ i - l a ' ». rutti.- noi •ialini 
«.••liti dire quando dal \ i.-
niiTo biitlia'tio |<> •guardo -ul 
tìolfo di Napoli 

D o m a n i . -\\ uomini .n r in
no compiuto un alln» p i - - » 
o r n i le «ielle. «• aurlie sii 
Ainerirani potranno pen«ire 
r n i i r n U m i lite al i .?<k-cml 
• olla Luna. Il pn»srr«»» rjm. 
• tiiii.i roti r i tmo -p. i / iad- e. 
prima «• poi . arriverà atirlie 
m i l a lontana p r o i i n r i a i | . | -
I I i:ar. 

EC O ) : l 'anonimo india
no non lia «apulo a «pi I-
U r e ; noti Ita rapi lo rl ie 

la \ ila è no r u iz l io« j . «Ile il 
proldrma del parie e un prò. 
Iili-ma - Ion iamente «opera'». 
Non I n a \ n l » fnliiri.i nelle 
f t i t t i / i o n i : nella «lemorra/i i. 
m i srai lual i - i i i». nella l XO. 
ne I !'.«»• ori ii mento pr«»jrr-*i-
i n «Ielle .irrr «lepre»»»-. I l i 
pre« ipil.ito sii e v i n l i . fidili io. 
•«». for«e. nel valore esem
plare del «uo se-io. I l a «li-
non l i ra lo . peri», rhe l'iim»-
niià non ha h i ' o t n o «li ce«li 
e«iremì. ma di ealrolal i ar
dor i . d i «acari pai lezziamen-
t i . Anche, perché i pe«.ii c«tre. 
mi «ono «empre melodram-
mal i r i . rome quel lo «Iella «li«-
«i tinaia (Giuditta roti i l p o \ e . 
ro Oloferne nell'oleografie.» 
rappresentazione « leH* \ l lor i ! 
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un modo diverso. 
per fare il più 
degl'i iwi'iiipi, 
primo pimio 

fare in 
Divertii 
semplice degli «wi'iiipi, dal 
riwi.vKffi) primo filano del 
rollo del protfiijoin.s'tii nieii-
tre dallo .«.fondo si ode una 
voce. Anchc «/ni cerchifimo. 
.sfinì/inno ». 

Sulle Isvestia un critico 
sovietico ha scritto alcuni 
giorni fa: « Quando Cielo 
pulito è nppitrso, a inolili 
fieniV scria è sembrato che 
i problemi posti dal film 
fossero fuori tempo, mentre 
ora. dopo il XXII Cangrcs-
.SII. .suini cerio, M molti di 
iptellt stesti sembrerà che 
la denuncio latta dal film 
è insufficiente... Adesso e 
erii leule che la rorretife 
>veiffi da Ciukrni è frutti
fera >. 

/•Vicrhiiiio riferimento a 
ipicsto film nella conversa
zione e rhicdiiiinn, ora che 
anche biro si muovono lun
go quella corrente, come 
svilupperanno il tema del
le conseguenze del culto di 
Stalin, p e r la prima volta 
affrontato in Cielo pulito. 

« Nel film di Ciukrai — 
ri risponde Naumov — per 
le sue stesse proporzioni 
(non è escluso che il nostro 
film venga realizzato in 
due parti), il problema non 
poteva essere rappresenta
to in tutti i suoi nspefl i . E 
del resto , caratteri creati 
da Ciukrai non /ninno un 
diretto riferimento al feno
meno del culto della per
sonalità se non verso la fi
ne della pellicola. I legami 
tra il nostro film e Cielo 
pul i to (ette lui comunque il 
fth'rifn di essere stato il pri
mo film a occuparsi di tali 
tpiationi) in sostanza sono 
solo nel fatto che ambedue 
si s voi gotto in una stessa 
epoca ». 

L'altro film di Alov e 
iVniiirior, il cui stadio di la
vorazione è assai più avan
zato. si intitolerà < Così è 
la vita*. Si tratta della tra
sposizione cinematografica 
di tre novelle dello scritto
re americano Albert Maltz 
i cui profiif/oiiisri sono dei 
disoccupati e dei poveri: 
una rappresentazione in 
ep'sodi della « legge della 
giitunUi * della società ca
pitali <ta. La maggiore pre
occupazione di Alov e Nati 
TUOI» «» quella delle difficili 
tu inerenti al dover rico
struire una r«'<ilf«ì che non 
e del loro paese, in questo 
rii-'o fiiiirrirnna, r perciò 
uno dei campi dove la ri
cerca più attenta e quella 
della finzione del carattere 
nazionale dei personaggi. 

« Non parliamo 
di nouvelle vague» 

Ma. «*.-.>; ci dicono, noi 
,>.j>«*ri(if»«» che, in ogni mo
do. saranno reali le idee 
che esporremo, la r u p p r e - j 
tentazione che sapremo duo 
re della condizione timauaì 
descritta nelle noce l le di' 
Mu'tz. 

Lu conversazione M U.'-
lurgn ora alle questioni ge
nerali del cinema sovietici) 
Sella recente riunitine del 
comitato direttilo dell'as-
sonazione ilei ritieniti d«'l-
llliSS. il preudente di es
so. il nntft regista Ptriev. 
«Mie o dire cìie « ali ultimi 
due anni non hanno para
gone nella storia della no
stra cinematografia quanto 
il (frbu'fo di fj-iot fini rei;i-
*ti >. /.' in UH iuIVr.vnfo in 
funi ili\iu<.+ ionc apparsa 
sulla 1.itfratiiin.'u.ì ( ia/ict. i 
«• stato scritto: « Aon e cer
to necessario prendere in 
prestito dai francesi il loro 
termiii»? " nourel le vague" 
ma occorre trovare un no 
stro termine appropriato 
per indicare i grandi cam
biamenti avvenuti nella ri
tti del cinema sovietico. 
Eorse sono questi cambia
menti che ci limino reso iu -
follermifi r«TS«i la "routi
ne". La "routine" si e 
scoperta: era difficile pò-
velie vague nel nostro et» 

nenia. E' la domanda che ci 
veniva rivolta in Erancta e 
in /.«liti, ino lo sifinirtone 
(fu noi è diversa. In modo 
mollo (ippros.s-imotit'o xi po-
trebbe dire che, dopo il XX 
Congresso, nel nostro cine
ma c'è l'uomo, mentre pri
ma c'era il simbolo. Ma 
questo rnle in modo mol lo 
generale perchè buoni films 
ci sono stati anche prima 
del XX. f." sbagliato dire 
nouvelle va^ue perchè 
quotilo sin uccddendo nel 
cnieinu iio.slro non può de-
linirsi come un'omiutii. co
me un movimento in una 
unica direzione. Certamen
te qualcosa di nuovo c'è, 
tua è naturale che ci sia: 
.sempre si cerca di Irorore 
il nuovo, ed è ingiusto par
lare di " innovatori " e. "tra
dizionalisti " se non altro 
perchè il nuovo che c'è è 
nei g'un-ani come negli <m-

Assegnati ieri 
Premi Napoli » i <' 

NATOLI, lì — Nel', i >o.ie del 
Creo!.» del! i S*. imp t, .-ono -rta-
U l'oiitji'jn t* <i',u'̂ ' i «-or t i 
- Tremi N ipol. •• per l'anno 
l'.'òl 

I pri'in .t\ per 1 t S'.i>r: i sono 
stati Kdmoti.U» Colie (France
sco De Siinctit ed t Mini t»?in"i>: 
Doinenu-o Di'm.irv'o (Il ( rollo 
ilei i\V(Uiu ile.'Je Due Sicilie»: 
Kinder.» M'Wi'; il.e line ([»•! 
Ki'uno (il Ni.'pu.': »: Air.)!!.) Si-
1 . 1 no « f.Y-jf rerihl (i't'c-,: ile! 
/>'. .Oli) (le.",. !)-..• S-Cl''i'>: Ro
si; i> V H I P » ̂ lc"«»w:i»''!n e 
coifi.'rl ni M"!!V'il nioderiifl ». 

II iii'M ì.ci'we.» ! •• Pr^'iiio 
Ci .»: ri i! >' e > ••: H i4. » T'U'e''r>, 
t'( il ,i S'eipi. A!.L) li .nfrèdi. 
M ir no Tm eh 

Siin<> M ,• jircni. i*. por la 
• S'iir i dell'irte ••: M i r o Sn-
po'.. <l.u pofurii iinMcn in 'fi:-
11ii>; Paolo H.eei (/ fratelli Pa
li"^. 

Ter il « Treni.o ll.ndiotolevl-
•.'ìono > .-.ono «tati premi iti. per 
il (liuMtinont.ir.o rn-'hofonieo, 
S ìniy K.iyad (Cucriii UIJÌI infor
ni) e Eim.o M'K'rostef.ino »/ fu
ri'.' sono umici>: per il docu
mentar.o ti'li'\ ..-.\ii. Krn.'^to 
K no ,• V..' o / e f f e n (I.c f i l e 
del IVdiniit: \' •*,,,-o n C'n-
ciim.i iDr.lh: h'IiUofec.i L'icche-
w-T.ìlM 

Questa la commissione 
selezionatrice dei films 
alla Mostra del cinema 

VKN'EZIA. 24. — Il pren
dente de'.l.i H.etili ile ili Vene-
z. i. prof. Italo S:c.ì; ino. ha 
proceduto ;iU.i iionr.n.i della 
colimi telone d- seleziono Inea-
ric-it i di <t"4!t il ire * 11!:!1»; d i 
pri'^eiit ir,, .u concordo al'.a 
XNIM Mo.-tr.i Intern.uionnli» 
D'Arto C'.tU'iiu*oi'r.'»flci cho 
avrà luo'4o ciil L,!i riL'Otito •'•U'̂  
M-"eiul»te 

I..i iMiiimi-.-ionc. pnv'.edut.i 
d il direttore delia Mostra, dr. 
Donieti:co .Mccco!:. e compost.i 
de. Pietro iHaiich.. Cliulio Ce
lare Cit-te'.Io. Morando Mo-
r.uiilini o ( i . m I»u.i»i Rondi, o 
.-i-ira nwed at.i dal precidente 
della Hieiin ile sabato ^ mar/o 
liKi'J. nei; , «--odo di Ca' G:•.•#*..-
n'.an 
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